
 
 
 

 

                                                                                                                                      

                 

 

 
 
Agli Atti 
All’Albo on-line 
Al sito web – sezione PNRR Scuola 4.0 Class 

 
OGGETTO: Indagine esplorativa per individuare l’ operatore economico al fine di provvedere all’ affido diretto 
della fornitura di arredi innovativi  - Fondi PNRR finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione 
8 agosto 2022, n. 218, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori”, Azione 1 - Next generation classroom - Ambienti di apprendimento 
innovativi, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - CODICE PROGETTO: M4C1I3.2-2022-961 P-
12664  “ Una generazione cooperativa e collaborativa” CUP: J64D23000430006. 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 
R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 
istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 





 
 
 

 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 
del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 
208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che 
«Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e 
al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 
istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma.  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «5.000 euro»” 

VISTO Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che “In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in 
lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 
applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato 
per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 (servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 
14), c. 1, lett. b, del D.Lgs. 30 marzo 2023, n. 36che prevede che “affidamento diretto dei 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   
programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno 
delle spese ivi previste”; 



 
 
 

 

VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di 
conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in 
vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti 
“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00;  

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 
decreto semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti 
diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 
139.000,00 euro;  

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad 
operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera 
a); 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, 
laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 
1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito 
risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che 
l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 
36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione né lo svolgimento di 
indagini di mercato;  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito 
risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e 
dunque non presuppone una particolare motivazione né tanto meno, l’esperimento di 
indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il 
legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento 
semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale 
confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta 
comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di 
affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto 
semplificazione; 

VISTE  le Delibere degli OO.CC. di adesione al progetto in oggetto; 

VISTO  il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012; 

VISTO regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce 
il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 
della spesa sociale; 

VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 
luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 
– Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione:  



 
 
 

 

 

 dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport 
nelle scuole”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato 
il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 
innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 
4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next 
generation EU - Azione 1 - Next Generation Classrooms; 

VISTO le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del 
merito prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022; 

VISTO    l’atto di concessione prot. n° 47237 del 17.3.2023 che costituisce formale autorizzazione 
all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTA Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo insieme, 
dei prodotti occorrenti; 

DATO ATTO che in Consip esistono una piccola parte di prodotti che sono solo in parte rispondenti a 
caratteristiche delineate dal Capitolato tecnico e quindi alle esigenze della scuola di 
interesse della istituzione scolastica; 

CONSIDERATO che in Consip esistono delle Convenzioni ed Accordo Quadro che, al più, permettono di 
acquistare solo Notebook e/o chromebook e/o computer desktop, senza avere un servizio 
adeguato per la profilazione e la configurazione adeguata degli stessi alla soluzione 
didattica proposta dalla scuola che deve essere di tipo “chiavi in mano”; 

VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione ad ANAC 
e ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di 
committenza; 

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, 
consultazione listini, consultazione albi fornitori, richiesta informale di preventivi; 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa al servizio/fornitura che si intende acquisire 
ha consentito di individuare N. 1 Operatore economico;  

CONSIDERATO  che dopo una attenta valutazione delle offerte pervenute, questa Istituzione scolastica 
terrà conto dell’eventualità di aderire alle convezioni ed accordi quadro in essere; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi 
e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

 

PRESO ATTO  delle indicazioni ricevute dal progettista nominato con nota prot. n. 3330 del 11.5.2023 e 
in riferimento alla progettazione esecutiva del  PNRR   per gli acquisti di arredi innovativi; 

DATO ATTO  della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento per un massimo di €. 43.805,02 IVA inclusa 
trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2024 e sull piano finanziario del progetto 
M4C1I3.2-2022-961 P-12664  “ Una generazione cooperativa e collaborativa” CUP: 
J64D23000430006 ; 

VISTA   la determina del Dirigente Scolastico prot. n.  5012 del 26.7.2024 che contempla l’avvio di 
un’indagine di mercato mediante Avviso Pubblico per affidamento diretto mediante MEPA 
della fornitura dei beni previsti per la realizzazione del Progetto; 



 
 
 

 

INVITA 

Gli operatori economici interessati a presentare la propria migliore offerta nei termini e nei modi di seguito indicati 
della seguente fornitura: 
 

DESCRIZIONE QUANTITA’ 

Tavolo riunini 640x164x74 colore Struttura Argento  - 2 Top access con gambe a ponte-  
Canalina passacavi  - Coppia Gambe, coppia panneli per tamponamento gamba ponte, 
predisposizione impianto elettrico per il collegamento di Notebook e personal Computer 
- Predisposizione al collegamento impianto Video tramite HDMI    

1 

Poltrona visitatori sch.basso con braccioli integrati e top in polipropilene,4 gambe in 
tubolare di acciaio, retroschienale in polipropilene  26 

Armadio in lamiera Dimensioni 100x50 200 H - N. 2 Porte Battenti - LAMIERA SPESSORE 
8/10 - VERSIONE MONOBLOCCO SALDATO - STRUTTURA COLORE GRIGIO CHIARO RAL 
7035 COPPIE ANTE COLORE da decidere 

25 

Cartelliera a 20 caselle con serratura singola con porta cassetta colore a scelta - Struttura 
realizzata in lamiera di acciaio 8/10 pressopiegata e adeguatamente rinforzata. I fianchi 
sono realizzati anch’essi in lamiera 8/10 e sono rinforzati nella parte inferiore e sono 
dotati dei quattro spigoli esterni verticali raggiati. Verniciatura realizzata a polveri colore 
grigio RAL7035. Serratura  singola per cassetto 

2 

Parete divisoria mobile con porta - Dimensione LATO A (320x300) LATO B (210X300) Porta 
da  80 Apertura SX, Spessore cm 10 - Struttura Metallica in Profili di Alluminio e 
Rivestimento in MDF, bordo della Melammina - Compreso di Trasporto, installazione e 
Fissaggio alle pareti esistenti. - Predisposizione all'interno delle Pareti di Impianto 
elettrico e canalizzazioni a scomparsa per l illuminazione del vano creato. 

1 

Vetrina dim 360x45 H 200 - Composta da N. 4 Mobile H198,4 a giorno, top sp.mm. 18  
Struttura in Legno - Ante alta in vetro per l intera altezza H.191,6 con serratura - Piani in 
Vetro - Colore Struttura a scelta 

1 

In sede di valutazione verranno prese in considerazione le eventuali estensioni delle garanzie, dei servizi post- 
vendita e le garanzie provvisorie e definitive offerte. 
 
Criteri di aggiudicazione: affidamento diretto  sul MEPA ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b del d.lgs n. 50 
del 18 aprile 2016, così come modificato dall’art.1 comma 2 del decreto legge 76/2020 (decreto semplificazioni) e 
dall’art. 51 del decreto legge n. 77/2021 (decreto Semplificazioni bis). 
 
Condizioni della Procedura: L’indagine di mercato non comporta avvio di gara pubblica, non prevedono 
graduatorie di merito o attribuzioni di punteggio, non costituiscono proposta contrattuale e pertanto non 
vincolano giuridicamente l’Istituto scolastico che si riserva di affidare la fornitura al soggetto che riterrà più idoneo 
secondo criteri di economicità, affidabilità e tempi di esecuzione. Il Dirigente Scolastico potrà aggiudicare la 
fornitura anche in presenza di una sola offerta, previa verifica della congruità della stessa e delle dichiarazioni 
sottoscritte, e si riserva in ogni caso ed in qualsiasi momento, il diritto di sospendere, modificare - integrare o 
annullare, in tutto o in parte, sia l’ indagine esplorativa che la richiesta a presentare offerteo di non dar seguito ad 
alcuna procedura di scelta del contraente, senza che ciò possa costituire diritto o pretesa a qualsivoglia 
risarcimento, indennizzo o rimborso dei costi o delle spese eventualmente sostenute dagli operatorie conomici 
per aver fornito le informazioni richieste o per aver formulato offerta di partecipazione alla 
proceduracomparativa. L’aggiudicazione si riferisce all’intero lotto che viene dichiarato indivisibile. 
 
Importo complessivo: L’ importo massimo complessivo per l’acquisizione della fornitura di cui all’oggetto è 
stabilito in € 43.805,02 IVA compresa. L’istituzione, in funzione della realizzazione del preminente interesse 
pubblico perseguito, potrà richiedere al fornitore, nei casi previsti dall’ art. 106 comma 12 del D. Lgs.vo n. 50/2016, 



 
 
 

 

variazioni in aumento delle prestazioni fino alla concorrenza di un quinto del prezzo complessivo previsto da 
contratto, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità, 
adeccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni 
 
Requisiti richiesti per la partecipazione: Gli operatori economici che intendono partecipare devono dichiarare: 
1) i requisiti in ordine generali ai sensi del D.Lgs 50 del 18/04/2016 e D.L. 77/2021; 
2) rispetto dei requisiti CAM di cui alla normativa vigente; 
3) l’iscrizione alla Camera e Commercio coerente alla tipologia del Settore per cui si intende partecipare alla gara; 
4) di essere in regola con gli obblighi di contribuzione previdenziale, assistenziale ed Equitalia e con le disposizioni 

di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136 e ss.mm.ii.; 
 

Modalità e data di presentazione delle candidature: 
a) Le offerte devono pervenire entro e non oltre le ore 18.00 del 9/08/2024 alla Stazione Appaltante mediate 

posta elettronica ordinaria alla mail istituzionale avis014008@istruzione.it o alla pec 
avis014008@pec.istruzione.it, indicando nell’oggetto la seguente dicitura: “Indagine di mercato per fornitura di arredi 
innovativi  PNRR Scuola 4.0 Next generation classroom”; 

b) Eventuali chiarimenti di carattere tecnico amministrativo potranno essere richiesti  all’indirizzo: 
avis014008 @istruzione.it o via telefono al n. 082723307. 

Rup: Ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 viene individuato quale Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) il Dirigente Scolastico Dott. Deborah De Meo. 
 
Informativa Privacy: L’Istituzione scolastica informa che i dati forniti dai concorrenti per le finalità connesse alla 
gara di appalto e per l’eventuale successiva stipula di contratto, saranno trattati dall’Ente appaltante in 
conformitàalle disposizioni del D.lgs. N. 196/03 e del GDPR 679/2016 e comunicati a terzi solo per motivi inerenti 
la stipula e la gestione del contratto. 

Pubblicazione: La presente viene pubblicata all’albo on line della scuola e nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 
all. 1 offerta economica; 
all. 2 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà;  
all. 3 Dichiarazione sostitutiva di insussistenza cause di esclusione di cui all’art.80 e possesso dei requisiti di cui 
all’art.83 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 
. 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
(Dott. Deborah De Meo) 

firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e  
norme collegate, il quale sostituisce il documento  

cartaceo e la firma autografa 
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